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MICHELE CARLONI

Il presidente
di Cna Umbria

«Incentivi dalla Regione»
Unprogrammadaqui al 2025

PERUGIA

Da un lato la voglia di crescere
e di investire, dall’altro la preoc-
cupazione per un 2023 carico
di incognite. L’Osservatorio eco-
nomico regionale di Cna ha con-
dotto un’indagine intervistando
un campione di circa 2mila
aziende sulle prospettive
dell’anno in corso. E la risposta
più frequente è stata una: dipen-
de. «Una risposta che la dice lun-
ga sull’incertezza in cui si dibat-
tono le imprese – afferma Miche-
le Carloni, presidente regionale
della Cna -, perché come sarà
l’anno dipende da tante cose.
Ciò non toglie che la grande
maggioranza degli intervistati
abbia voglia di continuare ad
avere prospettive positive per
l’anno in corso».

Per quanto riguarda il fatturato,
oltre il 91% delle imprese lo pre-
vede stabile o in crescita – di-
chiara il direttore regionale del-
la Cna, Roberto Giannangeli -.
La propensione agli investimen-
ti riguarda il 38% del campione,
ed è rivolta soprattutto ai mac-
chinari, ma anche ai capannoni
(quasi il 10%). Quanto all’occu-
pazione, le imprese che conta-
no di assumere nel corso dell’an-
no sono il 23,5% (in gran parte
non più di 1 o 2 dipendenti),
mentre sono solo il 2% quelle

che ipotizzano una riduzione di
personale».
Quasi il 14% del campione ha di-
chiarato di essere dotata di un
impianto fotovoltaico per l’auto-
produzione, mentre sono circa
13% le imprese pronte a investir-
vi nel 2023. E proprio a causa
dei maggiori costi di energia e
materie prime, ben il 33,8% del
campione di imprese ha subito
una riduzione della liquidità
aziendale, mentre il costo del
denaro è aumentato per il 50%
di esse. Infine, oltre il 38% degli
imprenditori coinvolti nell’inda-
gine intende aumentare le pro-
prie competenze in gestione e
strategie d’impresa, ma soprat-
tutto in tema di innovazione tec-
nologica settoriale, coinvolgen-
do il proprio personale in pro-
grammi di formazione conti-
nua«Cosa si aspettano le impre-
se dalla Regione? Varie cose –

conclude Giannangeli -: per il
66% un sostegno ai propri inve-
stimenti, per il 47% incentivi
all’occupazione, per il 42% deve
continuare a lavorare alla ridu-
zione dei consumi energetici,
mentre il 32% degli intervistati ri-
tiene che a tornare centrali deb-
bano essere le politiche per l’ac-
cesso al credito». «Sapere che,
nonostante l’incertezza – ag-
giunge Carloni - la grandissima
maggioranza delle imprese pre-
vede fatturati in crescita è un
sollievo per tutti noi».
L’assessore regionale Michele
Fioroni ha annunciato che,
nell’arco di una settimana, sarà
in grado di pubblicizzare le risor-
se che verranno messe in cam-
po per sostenere la crescita nel
corso del 2023 e del 2024, che
molto probabilmente si aggire-
ranno tra i 150 e i 200 milioni di
euro.

«E’ necessario che la regione
dell’Umbria definisca al più
presto, rendendolo pubblico, il
programma di tutte le misure
di incentivazione all’economia
che intende adottare da qui al
2025»

ECONOMIA
Il punto su lavoro e occupazione

Indagine Cna: come sarà il 2023?
«Crescita sì, ma quante incognite»
Duemila imprese intervistate: il 91% prevede un anno stabile o in crescita, 4 su 10 vogliono investire
Il 13% delle attività installerà un impianto fotovoltaico, il 38% investirà nella formazione tecnologica

L’ANNUNCIO

«In due anni per
sostenere lo sviluppo
verranno messi
in campo tra i 150 e
i 200 milioni di euro»
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L’ANALISI

PERUGIA Spirito imprenditoriale,
misure a sostegno dell’innovazio-
ne, risorse comunitarie e del Pnrr
alimentano la fiducia delle azien-
deumbre.Nonostanteleincognite
nonmanchino,nel90%deicasigli
imprenditori “vedono” un fattura-
tostabileoincrescita.Un’indagine
dell’Osservatorio economico di
CnaUmbriamisura statodi salute
e prospettive delle Pmi attraverso
le risposte di 2mila unità della re-
gione. «Gli imprenditori sonootti-
misti su fatturato, investimenti e
occupazione, ma occorre interve-
nire sui fattori di incertezza», so-
stieneMichele Carloni, presidente
regionaleCna.
Il campione è stato selezionato

rispettando la reale composizione
del tessuto regionale in termini di
comparto,geografiaedimensioni,
conunaprevalenzadi impresema-
nifatturiere, il 70%operanti inpro-
vincia di Perugia, tre su quattro
con meno di 9 addetti, il 60% con
menodi 500mila euro di fatturato
annuo. Ne è uscito un quadro in
chiaro scuro nel quale spicca la
maggioranza di risposte “non ne-
gative” in tema di fatturato atteso.
«Considerando leattese in termini
di crescita (Pil stimato tra
+0,3/0,4%) pensavamo di rilevare
unnumerodi imprese indifficoltà
maggiore», osservaRobertoGian-
nangeli, direttore regionale Cna.
«Inveceil91%siattendeunfattura-
to stabile o in crescite e questo ge-
nera fiducia, ma la prima risposta
che hanno dato è stata: dipende».
Pur se il sistema sembra tenere,
sullosfondorestanoinfatti le inco-
gnitelegatea inflazione,export,co-

stienergeticiesuperbonus.«Fatto-
ri molti dei quali concatenati che
indicano un clima non proprio
idealeper fare impresa», aggiunge
Giannangeli.
Ciononostante segnali positivi

arrivano,adesempio,dalmanifat-
turiero, che per quasi un’impresa
su due copre quel 32% di imprese
inespansione,maanchedai servi-
zi, dalla logistica in particolare, e

dalle costruzioni. In più, il 39%del
campione si dice propenso a fare
investimenti, il 26% in nuovimac-
chinari,mentre il 10% intendeam-
pliarsieacquistarenuovi fabbrica-
ti, un8%punta sull’efficientamen-
toenergetico (MeccanicaeArredo
casa, i settori più propensi a inve-
stire). A proposito di sostenibilità,
un’impresa su tre è disposta a ri-
durre le emissioni, il 10% utilizza

materiericiclabilieimballaggibio,
mentreil27%hagiàostainstallan-
do un impianto fotovoltaico. An-
che se solo una minima parte
(7,5% del campione) denuncia co-
sti energetici cresciuti oltre il
100%, la spesa energetica resta in-
gombrante per la maggior parte
cheperonorare le scadenzeha in-
taccato la liquiditàaziendale.Que-
sto in un quadro di condizioni del

credito nettamente peggiorate col
50%delcampionechesegnalatas-
siinsalita.
Unaseriedi elementi cheporta-

noadaffrontareconprudenzail te-
ma occupazione, anche se un’im-
presa su quattro “vede” il proprio
organico in crescita e per il 21%as-
sumeràalmassimoduedipenden-
ti. «In temadi investimenti e occu-
pazione i numeri restano impor-
tanti (solo il 2% licenzierà, ndr) –
aggiungeCarloni–eperleimprese
èsutalidirettricichevaconcentra-
ta l’attenzionecomeprioritàper la
Regione». Il 47%del campione, in-
fatti, da Palazzo Donini si aspetta
incentivi all’occupazione, il 66%
sostegno agli investimenti, il 42%
azioni per ridurre i costi energeti-
ci, il32%aiutiper l’accessoalcredi-
to.«ComeRegionefinoal2024sia-
mopronti a confermare 150milio-
ni di euro per la misura Smart at-
tack – spiega l’assessore regionale
allo Sviluppo economico, Michele
Fioroni – che rimane una misura
centrale per sostenere gli investi-
mentiancheperle impresepiùpic-
cole, proverbialmente meno pro-
pense a investire in certi ambiti».
Rilevante anche la spinta fornita
sugli investimenti in rinnovabili
conlamisuraSolarattack: «Siamo
intervenuti per propiziare una ri-
duzione dei costi energetici», ag-
giunge Fioroni. «L’accesso ai ban-
di segmentato, il mix di interventi
tra finanziamenti e contributi a
fondo perduto sono meccanismi
che vanno corroborati affinché il
sistemadelcreditopossadareossi-
geno in termini di liquidità. Nel
contempo,devonotornarecentra-
li i Confidi, specie per sostenere
Pmiemicroimprese».

FabioNucci
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Torna Agriumbria, con 420 stand
e padiglioni ad alta tecnologia

`Una ricerca Cna su un campione di 2000
imprese rileva più fiducia del previsto

` Il presidente Carloni: «C’è ottimismo, ma
vanno eliminati gli elementi di incertezza»

L’EMERGENZA

PERUGIA «Dopo un anno in cui
ilLagoTrasimenoharaggiun-
to uno dei suoiminimi storici,
ci si preparaadunanuovasta-
gionechesiannuncia,sepossi-
bile, peggiore di quella prece-
dente, con laRegione comple-
tamente immobile»: è quanto
sostiene la capogruppo del
Partitodemocraticoall’Assem-
blea legislativa, SimonaMelo-
ni. Ha così illustrato la sua in-
terrogazionesullostatodelba-
cino lacustre per chiedere «in-
terventi per il periodo estivo
2023» e annunciando «la vo-
lontà di farmi promotrice di
unariunione con tutte le forze
politichesultema».«Loscorso
anno ilGoverno -spiegaMelo-
ni - avevadeliberato lo statodi
emergenza inrelazionealla si-
tuazione di deficit idrico nel
territorio di diverse regioni,
tra cui l’Umbria. Per la nostra
regione erano stati stanziati
2,8milioni di euro per una se-
rie di azioni di emergenza.
L’ammontare dei fondi stan-
ziati è però insufficiente adav-
viareunaveraepropriaopera-
zione dimanutenzione che da
anni ilbacino lacustrenecessi-
ta.Manca ancora un commis-
sario straordinario per questa
emergenzama c’è una Cabina
di regia che dovrà definire un
Piano idrico straordinario na-
zionale, d’intesa con le regioni
e con gli enti territoriali, allo
scopo di definire le priorità di
intervento.L’Umbriacomesta
interloquendo su questo fron-
te? È giusto che la Regione in-
formi lamassimaassise regio-
nalesul tema,atuteladiunter-
ritoriocheoltrearappresenta-
re una risorsa naturale, costi-
tuisce anche una ricchezza
economica». «Per dare un se-
gnale-continuaSimonaMelo-
ni - occorre riprendere in ma-
no il cosiddetto ‘Piano stralciò
e convocare tutti i soggetti
coinvolti per l’aggiornamento
del documento e il suo finan-
ziamento inmaniera integrale
ecostanteneltempo».
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L’ASSESSORE
FIORONI:
«PRONTI
150 MILIONI
PER SOSTENERE
L’INNOVAZIONE»

L’EVENTO

BASTIA UMBRA «Voglio annunciare
che siamo alla fase di valutazione
dei progetti di fattibilità per rifun-
zionalizzare e ammodernare l’area
di Umbria fiere, che consideriamo
una infrastruttura fondamentale
per l’Umbria e per il centro Italia, e
mi impegno a comunicare a breve
le azioni e i tempi necessari». Que-
ste le parole della presidenteDona-
tellaTeseichehannosuonatocome
dolcemusicaperilsindacodiBastia
UmbraPaolaLungarottieperilpre-
sidente di Umbriafiere Stefano An-
sideri cheattendevanodaannique-
sto annuncio. Il tutto ieri mattina
nell’elegante Auditorium Sant’An-
gelodiBastiadoveèstatoannuncia-
to chevenerdì aprirà all’Umbriafie-
re, la 54a edizione diAgriumbria la
Mostra nazionale dell’agricoltura,
dell’alimentazione e della zootec-
nia tra le più importanti d’Italia,
considerata centro del mercato dei
bovinidacarnedelPaese. Fari pun-
tati fino al 2 aprile sugli oltre 420

stand aperti in rappresentanza di
2mila aziende che mettono in mo-
stratutta la filiera.Nonèuncaso in-
fatticheloslogandiquestaedizione
è:“LaFi(li)eraèservita”.Piùdi120le
richiestedipartecipazionedi impre-
se ed espositori che purtroppo non
è statopossibile accogliere. La rico-
nosciutavalidità, il valoree l’impor-
tanza dell’evento le confermano la
presenza al taglio del nastro vener-
dìalle11,deidueMinistriMarinaEl-
vira Calderone, del Lavoro e delle
Politiche Sociali e Francesco Lollo-
brigida, dell’Agricoltura, della So-
vranità alimentare e delle Foreste.
«L’edizione 2023 la prima a pieno

regime dopo la pandemia sarà an-
che quella dei grandi numeri» ha
detto Stefano Ansideri presidente
diUmbriafiere l’ente che organizza
da oltre mezzo secolo Agriumbria,
ormai considerata la più importan-
te fierazootecnicanazionalee lase-
condafieradi riferimentoper l’agri-
coltura in Italia. Poi ha spiegato:
«Avremopresenze di imprese e de-
legazioni che arrivano da Balcani e
Germania,dioltre60giornalisti ac-
creditati da tutta Europa, con 1500
studenti di 60 Istituti agrari prove-
nientidatuttaItalia,econ3milaani-
mali inmostra.Ma non è tutto per-
ché abbiamo in programma tante

novità e tanti seminari tecnici». A
presentareierimattinatemieprota-
gonisti insieme al presidente Ansi-
deri, sonointervenutiDonatellaTe-
sei,presidenteRegioneUmbria;Ro-
bertoMorroni, assessoreallePoliti-
che agricole della RegioneUmbria;
Paola Lungarotti, sindaco di Bastia
Umbra,.«Agriumbriaèunamanife-
stazione-evento – ha detto la presi-
dente Tesei - unmomento strategi-
co per le imprese agricole della no-
stra regione e noi come Istituzione
saremopresenti inmanieraoperati-

va per fornire risposte e illustrare
progetti specifici sui temi della di-
versificazione, delle filiere, dell’ex-
portedellasostenibilitàambientale
edeconomicadelle impreseagrico-
le». L’assessore Roberto Morroni a
sua volta: «Si preannuncia un’edi-
zione in grande stile con ilGoverno
presente e vicino in ottica di coope-
razione e attenzione ai tavoli regio-
nali e con un alto livello espositivo.
Come assessorato saremo presenti
per supportare le impresedel setto-
re primario con focus specifici su
crescita, finanziamenti e multifun-
zione in agricoltura. Inoltre, come
Regione stiamo lavorando su due
temistrategici, quali tutela e svilup-
podelle filiere e gestione intelligen-
te della risorsa idrica sul medio e
lungo periodo». «Siamo attenti e
collaborativi sui progetti di ammo-
dernamento di Umbriafiere – ha
dettounsoddisfattosindacoLunga-
rotti - e ringrazio la presidente per
l’attenzionecheponeaquesta infra-
struttura». E ha aggiunto: «Come
Comune siamo qui per annunciare
“Di fiera in fiera” (il 1 e 2aprile), una
sortadi fuori salonediAgriumbria.
Una vera e propria festa nel centro
diBastiaUmbra conartigianato, ci-
bo, eventi,musica e laboratori per i
bambini». LuigiFoglietti
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I nostri soldi

Meloni:
«Servono subito
interventi
al Trasimeno»

Fatturato, investimenti
e lavoro: le Pmi spingono
l’economia regionale

Due momenti della
presentazione
di Agriumbria

LA KERMESSE
DEDICATA
ALL’AGRICOLTURA
DURERÀ
DA VENERDÌ
AL 2 APRILE

MORRONI:
«COME REGIONE
STIAMO LAVORANDO
ALLA GESTIONE
DELLE RISORSE
IDRICHE»

I DATI
POSITIVI:
«IL 91 PER CENTO
DELLE AZIENDE
STABILE
O IN CRESCITA»
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https://www.umbria24.it/economia/sostegno-alle-imprese-fino-a-200-milioni-dalla-regione-aziende-chiedono-aiuti-per-investimenti/
https://www.umbriajournal.com/economia/cna-come-sara-il-2023-per-le-imprese-umbre-dipende-505354/
https://umbrianotizieweb.it/economia/44173-come-sara-il-2023-per-le-imprese-umbre-dipende-nuova-indagine-condotta-dalla-cna-su-2mila-imprese-della-regione-risultati-in-chiaroscuro
https://www.corrieredelleconomia.it/2023/03/27/sondaggio-cna-umbria-il-2023-come-sara-dipende/
https://www.orvietonews.it/economia/2023/03/27/risultati-in-chiaroscuro-nella-nuova-indagine-condotta-da-cna-su-2-000-imprese-umbre-101249.html
https://www.dropbox.com/sh/pexyzr70d0xmn8s/AACKt2KhCp6OWmV-nqIBRyb9a?dl=0
https://www.umbriatv.com/notizie/economia/19047-148195-indagine-cna-quale-crescita-2023-report-in-chiaroscuro.html?fbclid=IwAR124qXMpBXABB4X0ZwFOCRAaRwea6gPrlhevj0mP9Da552Ok0GfbPn1cNY
https://www.perugiatoday.it/video/ricerca-economica-aziende-cna-futuro-aspettative-michele-carloni-fioroni-regione-umbria.html

